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C « i ? r i e r e Weaaeto -I • 

aperse i weguenti Abbonamenti con prclrii ^u^ii-i 
tBiSii .straordiuarii.t ^̂  

u 
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Ba 1" :Haggio 1876 al 30 Aprile 1877 
: Anno Sem. . • Trimi 

PADO.VA, a domicilio' :*6,— 8,5®. -», 
Franco, nel Biègno i is® •rr^i^ «-•fi 1 6, • - ^ l -

I -•: 

— f ?. 

L^Abbonamento per-tm'ihtero' anno dà di
ritto ad.'ùno:-dei':'Segtìferiti: :̂- -.:,''-' '^'' ''• '•' 

cliù mp.ahng ; non è stato suggerìtQ^daì'lfe^-
sémpio dei' Congresso degli agricoltori ' tedé-
SGÌÙ' o'duìlo tardo cure del Iceislatori di West-
minster per'lè^'plebi' irlandesi ò'tlai ponderosi-
vòHirrii che ràccoIserOjior'son pòchi anriiĴ îW '̂ 
depoMzioli^^M'carti^àgn^^ non és 
infine it^frtitto irnlVéssivov.d^uha divagazione ; 
umanitaria: - È Wfalia iguorat^a, die alimenta • 
il" lussò delle'città, che da. il contingente più 
numeroso all'esèrcito; òlie manda non-

ih-traccia dì-

•tper.sone e degli averi. Ma:legislatori e gpver-
I •• 

nauti han dovuto chiedere a sé stessi,, se non 

''tudini.dol lavoro, e delia Civiltà.\Nel secreto 
idei.lari;dómef^tici palpitano con eguale in-
%tensita e dapertuttn gli stessi alletti 7; E se 
d'uonio non è circondato nella. sua;infaiuìa 

de' suoi iì^lif^aUiati=Hfolon 
.pane; oUre r Àtlaaticov é 'I ' l tàl ia della pelìa^ 

.'e, .di; pace ,e di-cbnqor4ia,'^ -
*ual: e lecononiià dèi lavói'óUo questa parte 

moi 

-\m 
V n dottor 'AMóivicy^m à^. G! Ttumni. 
•2° '^ffÈporiati, '&., f Mimico Gerstàcker.; 
^° W romanzo di un vedovo, ài S. Farina. 
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Di ataesta importantissima qùéètione ci; ' 
i5Ìàmò-«B«$afPfiti^^vMté ; MMe l'^fflltì 
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sta àgraria^ unico mezzo per conoscere i 
bisogni déiragricòltui:a e (léglilig^icoltori. 

iìssima. lettera delPonor; !\Iorpurgoi^sullo 
stes^Ri*gòffientc^ÌlAè'\ ci ' piace >'i^oVtare : 

Roma, 25 ap r i^* 
Mià'earoDe/Zerhi, - ^ 

È proprio veròj còme-tu n'esprimevi il ti
more, che quest' inchiesta passi alla posterità 
coV nomignolo di trastullo pericoloso'e, dicia
mola senza velo, come un pleonasmo'che ti eh 
ad un tempo dagli arftadv'o dai s'òeiBilìsti ? 

Questa prima pàgina della-sua stoi-ia è sìn-
ffolare più che non Si pensi.' Uh màùipolò di 
deputati che si associarono all'onor. dep. Ber-
tani l 'ha domandata con pai'ole generos^^. Un;̂ ,„ 
ministero di dest^aj^éhaldì^Mrecìchi'ànni ayéàrf̂  
dato mano a studi prepàrativi/'nòh ha esitato 
a propoÉa.'tMli deputato conserVàtore cMéde 
ora che si inetta ih luce addirittura con essa 
unì: problema latente, quanto minaccioso, la 
questione sociale italiana. Altri' tenibnò' che ' 
iii^cm un pericolo il quiole non'esiste; Èj^^^ri-;' 
dimeno domani la legge sarà yoiatà; il Senato 
noVv ie farà il ViéCi dell* arme; ih'men'o'id'iiù 
mése i nove inquisitori della Giunta 'si poV-̂  
ranno all'opera. . ' 

Quale 'sarà quest' o^erà ? • E(Jbo;dà' prima e' ' 
forse la sola qiieàtiohò vì3v'àm(ìliVe.̂ lp'indsK 

Infasciando ad alti'F'^ià cura di. precorrere 
l'avVenii'e, a me sembra clic questo cimento , 
non poteva essere più a lUiigò indugiato. Do-' 
vesse anche fallire, non è i'acce^a fantasìa'di' 

•ji 

":m<. 

\i\i:nml^to: immaginano che'.ói coìnducd a teh-
tài-ioVmà'^W^&cbssità' delle''cosò' cóxt iiltién"-̂  
diiìieuto buono e, si:'^asèi'd'òspfegàibì\éi;il hó^ 
stro fato politico ci trascina per questa via. 

L'Italia è fatta; chi ne dubita '?. paga, per 
benino iQ'̂ Mpostc;^ con maggior :buoa volere 
quelle- di cui pf^trebbe fare a meup,,peF esem- '"• 
pia il lotfo e io zigàro; con ^g|si;^n,tràspòrto, 
il regUlro e i contratti dihorsa. Ma sii cono-, 
scono fra loro gì'italiani.? e quando verrà il 
glorilo felice in: cuitnon dovremo più starcene 
trepidanti fra le rivelazioni malinconiche d'una, 
espqsiziofifi /J^iHnsiana, e'la slinge di un'òm-
nihui^^ da quàl^^'plSe rivòlgeremo lo sguardo 
per far brillare davanti al contribuente il 
raggio di una promessa? , 

Il disegno di questa inchiesta non ha fatto 
tìàpblìno tra le diis'cussioni tempestose di qua!-' 

Jamenti che*%i-*^ei'dono -di consueto nei campi 
désertìî 'fe nelle^^olitudini' dei solchi-fedbnjtì-ti-
)Ìd̂  nesSUft^TOràfVicchWa'chW^d&^ 
da iìiò- Da qné:3to lanitìiitoNè-iiscìt6-'il;propo^: 
nimonto dell'inchiesta. • r • - • ' -. • ' 

-Viularobbe'it- cuore di condannarla come 
. ^ - -* , - -

^ I 

U n v p e C C a t O ^ h ••- :• .• .^ : - - ^ 'i".: .-r .^h :.:•:•' r\ 

11 nostroftiimpó rìoû  à^péggioré d'alcun altrof! ' 
cQnyenigiinqnéi sènza* faitica.] Ibca(][è̂ 4UcÌKC(̂ 0,Ì!̂  

r ' ' ' • ! . ' ^ .1 » . 

)l,'banco, la .ertìtiacà up^giornali quotidiani, 
ìa^i'endita turca eii^consigli grandi e piccinil 
cldasejano qualche riposo per rìcordarcìdelle' > 
miseri^ cittadine cÛ e si ̂  mostrano;^ sull'angolo^ 
iì'ujia via vqb sii •-• nascondono^;(^alphe^^remoto: ; 
quartiere'- S^fla,società* ditm^;tuo : sòccerso.ei 
la 4Hssa di risparmio e la cóoperazione del,', 
credito aprono le porte sacre della previdènza :̂  
a .pochi clienti, almeno Vospitale-'b il;monte ' 
i- piotai- nò,n > chiudono -1'usqio in facòiat ad?: 

alcuno.'. Ei ficetticjj'coratì • siamo,t-nohiiSuè!na',;, 
invano al i nostrò^^orecchìovUiprétìettQ, antico ; 
i^cite\.,paupéribii8; ••, ; ^ - • =-

•Ma questo popolo nurneroso,-di cui appena, 
vediamo talvolta la parte più eletta attraverso.-
il'prisma di una vaga festa campestre^o-benù 
da lontano tra la pittoresca cornice dei^pam-^,, 
pjnj' e degli ulivi,.questo;pjpnfllQ manca ..béuf^ 
sp.esso di ospit̂ àl̂ j dt strade, di^ scuoi e;, il suo 
pane èi àa qualche luogo, un. alimentooa.'Cui, 

..inon, sapreste dar,e..a4cun i\ome; la. s,ua:ca.sa; 
UUiCpvp .di,bi\uti...Ncl|a, 2oaa:Su.cuji,dar4eg^ià;; 
più'̂ p;u;!Q:Al SO1Q^,^Ì flampì^^h^^anomu; 4mip;9̂ c 
il 'granaio: 'ihesaùr^ibil^ dèlia: Roma' conquista^ : 
tri.Qfi, il viandante ricerca ih vano; da, casetta 
del< colono; egli,ripensa con infinita mestiziai. 

, _ ' I - ^ r L' " 

alia, valle, felice che. il, poeta de' sepo.lcrijcan-^^ 
• • • t a v a . . ' , . ,. , - ; ,,...-. 

P.opQlatM. dk casei e djolivéti. 

Quasi alle porte dì questa città eterna, chtìV 
fu^ikinidof^'degli- ardimentosi dominatori d̂éP^ 
mondo, Una 'trista* domin'azione è' rima%ta*-^u^ 
GuÌJnpn^dia-: saputo! aveî *̂vifctbrià̂ i liè-l'idràW^' 

*lfca, né il eapiìiàle, né il^;codice civile. Qui'' 
trovo il,cielo incantevole vi fa, cercare 

l'idiUio,).<? la realtà, desolante vi mostra; pati-^ 
menti; e^miserie che, non, sono : state:'oreate^^. 
foggila: di, un,,ronia\izo, dalja.pietà dî  quàlclièt' 
Visipnàrlo irrespé 
• Sftitni: anni oriSpìiQ^ quandó^ilfìmigantaggìò; 
ĵ ot̂ eva serbare l'apparenza di una lotta poli-r' 
tjica, noi abbiam dato opera a reprimerlo cpnH 
tutto il,rigore della. IcggCi; ma iL fucile":'di 
(|u:a\c!rQ. malandrino; appostato fal'^*crocicchio 
di ..una via.:SQU:ti3Ìria?a3i>èttatuttoim^ìl:^ 
tavip non abbastanza guardingo,© stramazza 
à terra il, soldato che in ben altra, guisa.do^ 
vrebbe servire il suo .paese. 

Or fa ,ppco tempo, Ift'ivoce di un uonio^di: 
(iupi'Wa additatP^uir'Iaiipj^comm^ 
stenzei:infantili;.e la leggeianche questa.volta 
è intervenuta colla severità delle sanzioni a^ 
punire i padri e gli speculatori colpevoli. 

Ad ogni tratto il legislatore pose la sua!-
palla •nell'urna per ̂ r̂às so dar e la sicurezza delle 

^t^^l??*^^eiizi^,^s| lontarla,(^all^3|ipe defj:ÌMtr^-^ 
«iò^ef 
l E. lo Stato.;che da ogaì angolo dì terra, 
imdiQ dal più,remoto e dal più povero viU 

?^S?Wi*?'^''''? WR^ l'̂ ^B?^f^^ ricambia esso : 

y^ In ^queste in^^ogazim, ,^i^ipel^ 
•ad esse somigliano riposa.:il, concetto delìas 
Inchiesta. •< ']-. 
I Gli uomini prudenti dicono a bassa voce 
:ClÌé"'noì"sarèm'o^in grave imbarazzo allorché' 
l^èrrànno in..lil&e^=sventìifi^idlàngiis,tie e la-
cune di ordinamenti economici, e indifféren-
'Itismi crudeli,',eeorisuetudini che hbn meritano 
ki .nome di civili. Ma dovremmo arrostarci per, 
^j^Uesto? forse chésl devono chiudere gli occlxi 
î ûl male;,per la diffi(^^||||, dì apportarvi^;i;i4^;. 

tani fino da quat tro anni addietro, rna poco, 
dopo accondiscese,che venisse ;.CQiiiitiiiiàItè 
^c'on quello per la Ì?cm^(t^7'avto?fce cìehgmdi 
militari à. coloro che li perdettero' per. 
MìismpolUica^ Questa^ combinazione:- co-* 
m'è dice 11 'Bertani, (cfddajpesànte caté? 
che lì trasse a fondo ambedue,»" 

L'ori: d*3]j('utatd dî  Rimini volle ora TÌ- ' 
presentare isolata la sua primitiva prò|)b-
sta, Vperché egli osserva: « i V i t à la-bat-
tóglia sijypqyvede dappriina/ai .fbritì.rèd: 
ai mòrti, e si rassegnano di poi le ricom
pensa f^ l^paXÌl.» : : ' ; . . . , , 

Gol secondo^'aei due progetti-Slf^legge: 
l'onor, : Bertanj intende -i,di sopperire ,̂ aplfc 
;spesa .yft<i^c^]ai|it^>(pe^j;pagare le^ ^pen^orii* 
senza aggravare il MlaTÌcib dello Statò?-: 

^ 

ffiiiMigigMaMBnaflfli'H«>MiJiHi*J*fc«»MnTffiiM^wtauat^ 

-Le^ dueiyPpposizioiu 
;.-ri 

\At On m 
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'• te^silòra' poteva esèdre^ in aKri>'gib^nì^^ 
un'arte di go'verno. La l ibe r tà 'ha sfatdtaìi 

; questa vecchia sapienzaT'-;'La'̂ :piccola^:,filamma 
; che, oggidì |'impjfeioi|a,.-jiuò^ dî ^̂ ^̂  do-
v,mani siccoafl^èM|bilè4ficeKyi Là̂ vó^ge. spli-
tari^'cìie rimane inascoltata iì-'conVmW^fetì? 

i 
i 

resto ifi tumulto^i f i l i l i ^vî ?y^̂ :̂  t 
. ^1 ^1 

Questa, paziente sollecitudine di cure inve-
fitigatinÈ^ì-'è^^'dègge- Àiécessarìa de' popoli clié, 
ftm^otnlUoro cammlrtbrE noiM^tni-'dóHbfó^ 
mo^essere gli' iiltibai-''a;''diólentìt'àrla';' perclVò^ 
i vinco\i no3trr,^?-di'-una terra; coll'i altra,-del-; 
1' un£î :ìcias3e coli' altra; sono ìtrtcora-' • bèli^'de^ ^ 
boliiSiitìirti^^jiJla patria» cMia limttiin^^ni' 
solo, pensiiii'b';- nut • sar èmriì'tì^più di visi -dì -pHra'a ̂*-
so rimanesse fra; noi'una lettera mertà -quél'' 
doverè\di solidarietà' ch'èoggidì'il sentimento 
ed'il^ credo de' popoli più .yigorosi.' ' 

Si>diC(ì:;chò i peggiori'gny.ernàntisori q^uellr 
i (|vtóU:'-f#nc^nO;^nòi'inà3 dàlife • 
E xm opinione a cui non piace m venta dl̂ -
aderire. Mâ ' fórtuhànlénte si può' congédVirò 
ìn< tale occasione questo alleato j^ericoìoso;; 
^ Bùrcbè^^i^ ricordi l'apologo^ di Mén;̂ iiió̂ ^̂ A '̂̂  
|ri{iflàv^^^aiiclié' gli ortodofeW'déll'à 'polìtica pos-^-

; •Quando'i;;giornali di StiUstfU'''ÌnGévMò^Vo\ì~ 
p6!^izibn6';£dÌo- sgoverno dei moderati',^ f̂  giór- > 
nali che da cPtìtoro prendevano lingua sole
vano coprirli d'ingiurie. -̂  • '!0#^ -. 

Era bro intercalare che l';opposlj;ion'é' dei 
giorhali^dì Siiii^tm't rendeva: impòssibiiè*quàr' 
iunfìti^Sgovernò ; che tale ^ fWsì i t èmAt ica^ 
danneggiava il^bnb'ri andaménto dèi'puTOlci; 
affUrv; *eìVe'mala, fede belU^4bùona. quell^W^-
condaunare^a^pnon dei ministri 'prima che 1 
avessero data prova delle^loro virtù ^ e dei 
Iprp difetti;: che in una paróla, ai loro occhi,' 
M era per lo meno;'tràd(ittìi%Mèlla'^atriii !-̂ ^̂ '\ 
i 'Bono lezióni ài* gravi' e sì solenni di diritti)^ 
costituzionale, noi'poveri^' semplicioni "di . 
ni.g^ra, che non ìmitiame.il-sistèma deUa^pP--"' 
litica â  Spartita doppila, credemmo che non si : 
sarebbe dai giornali ministeriali (pochi mesi 

fa)lmbsfiai guerra ai-^nnovì^ministri 6̂  solìê ^̂ ^ 
vate serie difflcoltà. . .̂ ' . ,' , : :• 

I 

f ;Tatti;.speravano in una' tregua di parecchi, 
inesi. . • • ' ' •'• ••'•'''• '• 

; Questa' era imposta ai- consortì dal ìòra 
passato, ^dalle dichiarazioni^iipetiite la mille 
volttì,vdài^irimprPveri fatti^ ai &l i -de l i a ^i^ 

._ ' . .̂.̂  

I . 
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( sonò' accordare s'enza^ rimól('s'ò'll1òro'suffra^è?i'tì 
^ 

^•fù'/questa inchiesta. 
: Tuoi 

Et' Morpiirgo. 
- - \ ( < • 

Ierif4' ouoxi, B,i3rtarùha.;> presentato.alla 
Cameraj due.progetti diMegge che vennero 
trasméssi,agU#Ufficii: l'imo per FtJsYcn-̂  
MÌOfiB'dei éiritti alla pensione secondo lo-
le(j(jì- rnilifdn-viffériW'Ml^^^vedove e, .fdnii' ' 
(die dei' mòrti per la'liberazione'(ti ftoma 
dal 1849 al m.settembre i^Q^eper la 
fUfesa di VemziawliS^, l'allrò'pér ìin 
dazio di esportazione sulle ossa^ unghie 
e cor'n:rt-̂ '̂e rf^ maggior tassa d'importa-, 
zione sulla còlla. 

•j 

i 

II primo dì questi.due progetti dì legge-; 
era stato presentato dallo stèssô onv:.:Ber̂ î l\aiitì<?Ei'opppsi/̂ ^ all'acqua dì rosa, 

; :||,,veceì voltarono' casacca e si" diedero a 
menare bòtte da orbi al nuovo ministero. 

,«>,Ma; addosso, si diceva, che non han po-
s tutQì.T^sistere al gusto inatto di dar batta-î ^w '̂ 
ft glia, useranno almeno dèl-'garbo,^ .faràtinò- ' 
« po3Ììp#dì''uWiìerto"iriserbo;... »• •' ^' ' 

:Ll*dtte' bàje! Col" frasario' il- ménPi dótiivo-
nientéj la polemica^' la ' piir virulenl:A venne 
subito impegnata. ' ^ . ^ ^ ^ ' 

Non c'è iiisinuaziono, non e''è: appuntò-
che i giornali ^(||}li:iconsortsJ|||^^n.ón: dirigimi 
agli upiiiinivdel'^pòtéro. ' •; ' -* 
: E se i fogli della 5̂ int&iVfl; rivangano le epo
che più-battagìior^ della loro vita, non tro
vano 'cerCp unii pagina sola che pvjssa soste
nere^ it " confronto delle attirali diatribe' avVer--
sarìe. • • , . ; • .•••<.. ' . :•'• . ; • - • : 
, Non' v'è dubbio che l'̂ epptìsiisìo'ne^dì Destra 

i-è fatta; oon; perfidxa^b con audacia ìncrodi-
OÌIB,' e stì' jl paese non andasse ancor curvo 
sotto •gli; errori dei loro comparì, vi sarebbe 
pericolò, pei" le loro mene irrequiete. 

Ha il piiej5ò-'litt avuto'campo a conoscerli 
e quindi non si dj|SftÌÌ;W*^-presto spàvm^^^ 
tare dalle' loro^ profezie di Mitoondd,>di ro-
vìna tìl paèsqi*;©; abbindolare/da bugiarde pro
messe. '" '•-.':•-••••. 

Ora che abbianio avuto un saggio del come-
la ,consorteria' combatte,il ministero col'mèazo; 
dei'suoi- giornali, nissuno potrtV ^negare che 

^ 

\ 
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La Perseveninzà^r i\ Puìiffol^^'àì Muàno, là 
Oazzetia di Napolif^H 'Monitorf-. dì'^ÉolognÙj 
il Corriere della sera^^L^Wanoy & aUri or* 

||j^ì e organoni han su^erato^i più i^recoti-
ciliabili gìorn alMiit-S^^stmj ^i:^|idcpciu^'Ìi 
combattevano ad óltraYìZ^il miinisiero Veaziq-
nario. • —;: * " ' '̂̂ v;̂  h 

ìornali poi,:Qhe non franca la sposa 
di momìnare, sono ancora più stravaganti nelle 
loro balorde violenze. 

Ne daremo qualche saggio. Ohianiàho la 
maggioranza del 18 marzo una coalizione im
morale, e uno dei siioì promotori, V on- De-
mitato Correnti, xiomo mkerahiìc ridicMo. 

Quei che sostengono il ministero non sono, 
secondo ' W b ; che paitxoii, vpndutL oenie.,,d!,a : 
bettola. 

t giornali liberali sono qualificati per ciùr-
"inaglia scrlhaccHìanie.'Uon. Nìcotera poi è 
H bète noire dLai^gsti messeri chegUtìanno 
éeX servitore strisciante, del llahagas, àoi ra^ 
gazzaccio politicdP ' 

Ilmovimento dei prefetti è qualificato per 
una scandalosa vendetta, e l'ònor. Zini, pre
fetto di Palermo, lo si battezza come un voi-
:ffg,re libellista da denunziarsi ai • tribunali 
correzionali. , <^^: , 
. Ecco il galateo gÌQÌ|'naÌistÌco, dei signofi 
.della consorteria. ^ ,, 

t.'^ consorteria spera forse^in tal modo 
,,,̂ ^^^prQyocare la stampa liberale, per godere 

i. uno'scandalo ; ma metta il cuore in pace^, 
»bn CI riuscirà. 

Quando si combatte, isii: Ila dii^lttb di-scer; 
gli ore gli avversari. 

13 poi è cosi giuisto e naturale che ^ma op
posizione ci sìa'l^^he d^}]^ forma poco deve 
importale a; un nai^isterò forte. • 

ÌAi:i>% 

Quel breve cenili» valse a farci sovvenire 
alcune idee che da lungo tempo ci passavano 

«per la;,moute. ' / , ; .^•: i^^p\ "1 ^'] 
Le affìdiamo fld,]Ucìosi.alla stampa, pregando 

tutti ijii0st||tcóng3,tellì, ,e speeklment^ i 
autorevoli, a-.volefene far p r M o t ó presso 
*iÌf%ninistro. Abbiam fede che 11 comm. Bar-
bavara non oserà opporre un noìi possumus 
a una parolina del ministro Nìcotera. 

Al postutto, siamo anche quÌ^''''ìÌèV terreno 
cosÌifuzii>nale: MèWhe ò il Re' cliye ha pròda-
j t f!b,pr^farìw circa ctlt àUtìI,. che xaXe isti" , 
tiizìoni SI (jiuÈ^Slq dal bene che arrecano. » 
[ Ma veniamo ai fatti. 

i^. Perchè nen si adottano anche in Italia 
gli emjclojcipes ©ostati, che iL?j,̂ r&a^o austrictcdj: 
aveva introdotto prima della pro.qlamàzione,,, 
del Regno d'itMià*? 

2*̂ . Perchè le cartoline postali non sì fanno 
ipiii grandi — e non solo come le austriache,., 
e le francesi — ma come le tedesche .e Iq; 
svizzere*? 

1 3^*ì 

. • I 

- ' .% 
V 

1 1 

\'^^^(^^-/. 

fkiliiiW 

;é:;n(3n si dà fìtcòltà::ai^^^Vìvàtì,,;^5^^ 
ine avviene in (jernianià ed in Isvizzòra, di 
scrivere anche sul proprio biglietto di vi
sita,, appiccicandovi il francobollo postale, e 
fermo restando il massimo di dimensione sta-
bìlito, dalla lesse? 

Per adott;a;^^uèste ed altfrfflólte r i f b m r 
:postali,^'l*oii: Miriiltro dell'Intorno non ha che 
ad esaminare i Regolamenti postali dalla Ger
mania e della Svizzera, e persuadere il com-
inendatore Barbavara, qlie ! VItalia non ^ ^^ve 
esset&ì'ultima:^fra ti'Haziorii/^' " • " - . . 
rNdn-parl iamb 41;^ abbassaménto di tariffa, 
5̂ on osando intaccare 4l' Dio termirM" deV pà-

nòstra Città potesse essere colpita da miro ;; 
stupore per la nomina di quello scomumcatoi 
dei dottor SaHoreilì a Presidente,^del Consi"»* 
glio di Amministrazione, del Civico, Ospitij^le.l 

E per dimostrarvi coinè il paese sente lâ ^ 
imperiosa necessità di liberarsi dalle A i e - i 
suolo Valga il fatto che la bella e fòlicis''fima 
scelta non è avvenuta por sorpresa come 
qualcuno dei consorti intenderebbe giustifi
carla. Fino dal principio della seduta Censi-

,gliare;,lJegregìp ed avi^j^tp sig. Sindaco'sL 
ifatto premura di annunciare che la Giuriti 
unanime avea sotto sU occnFsùl dott. Sarto-
rolli e che unanime no faceva al Consiglio la 

• PiEP'^^t^ della nomina. Ma chi è che ha a-
^pefto cosi impjl'ovvisaménte, e'dopo lungo pc-
, l'iodo di homìne vane e di propoate senza ef-
infetto glii^occhì-rder Sindaco e. della Giunta 

sopra 1 meriti incontrastabili del dott. barto-
relU? 

-•-1 i t h . 1 ' ' - I 

^ ^ ^ 

reggio- - 1 

A, 

'J^W^^#! 

- , 1 

i i * t f -> i !H . : 

TE.morto a Roma VAraldo^.yxxi siornale mo-
der.a.to della ri^nia della yenesi.<?t di.G. P-.,4eH^ 
G.àzzfitta', d'Italie^ iO del, ^g^^^j^^04;Sologp,a, 
semi-clandestino. '; (.• ^ ' , • 

i'Viisse dapprima- cibandosi di papaveri e di 
lattuglbe;;. ma il regime, non gli conferiva 
troppo ^lìa salute; allora, cambiò sistema, 
tranguìó, degli stimplantif degli irritanti. 

Peggio^che peggio; se p^^pa-^ptiva^d'ane' 
mia, tìls'sò andava soggètto all'itterizia: ve-^ 
devp; tutto giallo. .•, 

Un travaso di bile infine lo spensei 
Siaipace^alla sua anima. , , 
1 confratelli .itterici erbiliosi è,velenosi lo 

piangeranno ; amaramente» * Ì^^V^ • averlo sac
cheggiato finche, era vivOi ied «̂̂ zi per non 
poterlo più saccheggiare 

: Ci raccomandiamo invece per la pronta ìm-
mediata attuazione 'delle suèhunciate riforme, 
sia per Legge, sia p̂èV decreto real^fgititìch^^^ 
di ntbi-mfe votata in m ^ ^ ^ S n acrile, e àp-i 
plicate nel gennaio venturo ne abbiainò aVute' 
abbastanza; né sarebbe mestieri abolire te 
cartoline postali esistenti. ' 

M 0ft«!jtpWc •^•}ì' 
I r , . , 

:i-.| 
:'--• 

1 :<• - • - ' 

lia Gazsiìtta' tifficmle,;.del flegnó^^d.éi S9, 
contiene; 

inè i ì r Ordine deU%tì,Gorona ,d--Ìr 

' R.; decreto 27 aprile che modifica l'artìcoio 
p4 del Regolamento 19 dicembre 1875 riguar
dante, riscriziqne nei ]|,̂ ^JÌidfii j 

I ; '. I 
. I i > ! 

ì sonni le, srlorie della 

L-- - H '-:\ 

ì 
1 

- " ' 0 
' r . j -

1 -

I^P.V 

rexia turbano 
<jta%z. d'Italia. •''/''•- . • -
: J^el numero ^ di i e r i . essa stampa^ queste 
parole: ' ' 

«Ci consta ched'on/Nicotera, più che mai •: 
nne e fierlssimo, ha telegraficamente or-.; 

dinato ai Prefetti :che vengono tramutati dalle 
W6hiédi-^;che debbano rifiutare qualunQue.fe:T.,̂  
sta 0,banchettò che 'si -Volesse dar lorò^'ìil 
^^egno d'addio.". , • :, 

A tanto siamo giunti, e in un solo mese, 
col Gabinetto liberale riparatore! Decisamente 
si soffoca di libertà!» . • •• ^ '-

E dire che i l cfimtìa. FaraldoJu^d'aUro ierii 
alla sua partenza festeggiatissimo: dai consorti 
e. cli.e il Mayr lasciò "Venezia ,!al. suono delia* 

pre- ; 
para una splendida: accoglienza!! 

Nou.si;capsce lo scopo 41-tutte queste in^ 
suìse: calunnie. 

I l Wencto 
; : J ' . . I . -

4Eita ra!§©®^^M^' 
] I I ' '. 

, " - . • . . - . . 

Ì3anda cittadina e che a Ferrara gli >si 

m 

' ' $: 
: - •• - ' • ' • VH' - •-• ••• 

ìì^'n-

Parecchi giornali del |iartitò liberale ;, pror 
pugnano la,jcreazìone di una legge che'fissi 
i modi, onde può. essere esercitato il diritto di 

nìone sancito dallo Statuto. 
Fra questi, notiumo il, ministeriale Dìùtto. 
Nulla di più giull!i,.e di più opportuno^ 
Un diriitò'^^tEnl'o px'ezioso qual! è ciucilo che 

i cittadini possano Riunirsi trariquillamente 
pei' discutere e deliberare ;5opra le leggi dello 
Stato, non può .essere abbandonato alla mercè 
dld miìTJistrp, si*iihianii Cantelli: o Nicoterà. 

È teirìpo che la l ^ | e imperi e-ritìnf^lrbi-
trìo, e di questo ultimo, pur troppo, il governo 
dei consorti ne ha usato ed abusato. 

* * 

JSSel Diritto di pochi giorni fa si accennava 
al b j j fno , che. fosse introdotto qualche mi
glioramento nello nostre cartoline poltàU, 

piglio ;a,ìprestito da uu;/vostro confratello 
^|li^titolor della^miab^jcQrrispondQnza,c:I iìitti ch%^ 
quìi ^ucciedòntt doporÀy^^ériiiSenS^ai"^^ 

•pél Mihistei*ò^ riparatore giUstificano piena
mente questo titolo ed accennano che anche 
ìa,npstra Cit tàsi sveglia finalmente dal lungò'̂  
letargo jn^cui -ll.avea sppìta. il governo :dei'' 
fcau^Plft APat̂ J^Vati magniflcàtìterite-dfiglr- a-

èpti'^della Societià. .c^iMutùo Inc(}nsatnento, 
^heiuei primi anni;del; nostro risorgimento 

Siaveano preso a, governare la Città colle dorp 
•.male arti,^ , : .; .;,, ,,,,, :.;. ,, ,,,, =,.,\ 
- I Firi^Uvie|ite^aiichc la gentile ^Jì^eviso, dópO 
.41 nuovo spiro 4i lihertà, vehut(>'da Roma, 

comincia a. stirare, ÌQ sue membra intorpidite 
mentre akiuio dei, suoi più noti omenoni,fiu-*-
tando l'aria dei nuovi tempi, acce,i)na a -mu-'̂ : 
tare casacca. , ; ,,.', -
\ Ena;:p]^oy4s;più^sj>iendidà^'^^^ ciò l'ebbimò' 
Valti;a,,^ser^,;nella votazione seguita nel Con-' 
sigilo Comunale por la nomina del nuovo Pre-
sidente dei Consiglio Ospitaliere. 

Voi certo non ignorerete = che l'Aula del no
stro Palazzo Municipale venne>• invasa per..U|% 
l?uOri .riùrntìro d'anni da quanto ;di più mo
derato si, poteva; pensare.'. — .Fortunata-' 
mente le elezioni generali dell'anno 1874 e 
le elezioni supnletarie del 75 mettendo sul 
lastrico qualche notorio mestatore, portarono 
in Consiglio alduni elementi l i j^^l i èd"iilù&* 
Eni nati, qWali ad e^'empio'il Voìtofln e paroc-
tìu'^ìtri seguaci e'ifdenìi nelle ideo è nei 
programma di t^uosta iniellìgon-/a. 

In confioguenza di questa introduzione'^ e 
meglio ancora per eifetto dei tompi^-pj^^irtl 
cielo, niiilatj, fu certaineiitì''^<3vMtìb cho ' ì à 

in omaggio al vórò anche,rgU arrabbiati 
sono costretti a riconoscerlo : il soffio elei 
nuovi tempi che fu cosi potente da voltacela, 
casacca ad una buona parie di quelle egre-

,'gìe person|e,.che compongono la Giunta. 
E volete dna prova ancorasse.i .Consprtiiiv 

sentono mancar il: ;iterrehò sótto i piedi ? 
Nella Giunta attuale si; trovano degli uo-

mini venerabili per lunga codci e per princi-
cipii ultra, malvacci, e per tacervi degli altri 
basterà che vì'^ccj'enni: il Cav. Piazza — il'̂  
Caccianiga due dei gran Lama del ^.parjito,^ 
moderato quelli che in unióne al 
di buona memoria l'avv. Minosse, gran Pon-. 
tefìce della Società sopra,,menzionata, fortu-
n^tanijonte cacciato fuori del,;Consiglio nelle,: 
.ultinie, elezidrii, ed al; gf^nde Incensiere,,ed a ,, 
qualche altro piùlomen6;arrabbiatbOoh^ó 

Oh potere dei tempii , 
^ OJièroso é'^solerte deputato il:'; dott./iSarto-
'̂'rellì rappresentò un tempo • il Collegio di Ab-, 
hiategrassó nel Parlamento,! Subalpino do '̂b 
si fece distinguere per la sua franca parola. 

.Tornato in paese dopo il 1866 si'-pose a 
dingerejla .Gazzetta di Treviso bastonando., 
cd^l^sr^mèi^tàvano ^ di santa ragione preti,;^ 
consortì ed: altra simile genia. liiè nequizie 
dei tempi ed il bisogno di conservare àlla^ 

.sua Gazzetta la pubblicazione degli Atti uf-
v,.ficiali lo indussero a moderare la foga dei 
•suoi sentimenti liberali e tanto bene' riesci 
ad deludere Autorità,.pubblico, tutti.insomma, 
che molti.hàilhó -potutoicredli^jché • il gàf-' 
torelli si fosse convei'liM^al partito'allora do
minante, attribuendo la di lui -moderazione 
ed il suo avvicinamento al potere ad una apo
stasia, •anaichè, a.;queU'immensp desiderio che 
lo ha còstiihfcementer^animato di.èssere utile.,. 
al: SUO paese conservandogli V unico organò^ 
cittadino; ; . ' - ' '^'^ 

r-'vE'vfc^perciò scusato se per questo suo ar-
déntisSmò^-dÌ3^id^rio;iEgli ^ ; tenne (a.mico per
sonalmente e politicarifelite' r eXiJrefetto di 
compianta memoria, difendendolo con^paroia 
indipendente persino in pieno ' Consiglio Co-f 
ihunale^contro gli- attacchi di certi malevoli, 

• • . ^ 

•i che ^allora. aveaiió: il 'dominio, e votando da ' 
èolò'contro.^ùn^ànfausto ordine del giornoihe 
inliiggeva un sóvèró'l>iasirhtfmi^cg^sàtb pre
fetto, oixìine del giorno accettato a 
quasi unanimità del Consiglio. 
; ̂ a . a Bio mercè i tempi cail^bìarono. Quei-

^tMifvvolgcsyano tr ist i , ed J l ^ott^ìSartorellP 
per ili suo coraggioso cótitegnó , ebbe aubù-
scarsi la taccia di ,uomo ^yendutdàV^otéré^difl^ 
pagnottista e peggio, tutto per colpa di quei 

•^benedtìtti atti ufficiali. . . . ; • 

(iout seigneìir toìit honneirr ed io mi 
^sono particolarmente occupato del dott. Sar-
*toroUi, perchè incesso vàipersonificandosi nel 
|no3tro paese la fase, più iinportante d e l n o -
:̂ 8tro^ quasi diféi, risorgiuìento politico. È in 
tìesso infatti che ora si concretano le nostre 

^ ^ • 

'speranze perchè egli possa tener alta nel suo 
giornale la nostra bandiera eh'è divenuta o-

^ • • 

ramai quella della grande maggioranza del 
paòsei. Ed è finalhièntóner dottor Sartoreilì 

schQirAoi contiamo nelle, prossime oleziom ge
nerali di nominare un'altro rapprosentante 
al Parlamento, anienochè l'attuale non si dì--; 
chiari per un deciso oollocamento: a Sinistra. 

Ma di ciò^lyrò campo d'occupavml infuna 
..suecessiva epistola avvegnaché sarebbe fórSo 
prematuro il tenervene ora parola ad onta 
ciie da corti accarezzamenti e lisciamenti ed 
alla ristabilita intimità dei nostri astri mas-
glori vi sia argomento a Sperar bene noll'aV-

•ìy\ r-

venirc. 1 - mm Y. 

t / ewcKia . ™ La ••:mz':^,:m Veiiesia'Wi. 
cura che la notizia della nomina di Sormani-
Moretti a prefetto è coufermata; egli arriverà 
a Venezia alla fine dell'entrante settimana. 

V e r o n a . —• Il Riposo Domenicale par-
^ ,̂la|itÌp, 4?Ua lettera di Campanella che prcilricò 
,-5̂ 1. dissenso fpâ  mazziniani e ga^HlmldiUl, ag

giungo queste svergognate parole: 
/«iGaribaldi ha voluto rispondere ma non ha-

una parola che lo giustifichi...... meno quella 

— La Biblioteca comunale, come 
abbiamo già annunciato, sarà riaperta al pub
blico a cominciare da martedì 2 ma^sio, col-
l'orano consueto. — Proseguendosi però i la
vori di riordinamento, la salPftrandè non pó-
tra esseWppcupàta dai lettori. 

-••;••'•••' -•-•"'" •• [Gazz. di,Treviso] • 
Chiog^iaf t i^ '^n^ R:¥rovveditoi-e profbs-

Bore Michèle Rosa, è venuto venerdì a visi-
tetre le scuole, della nostra città. Speriamo 
ché^^avrà trovato tutto in ordin^% che avrà^, 
dalla visita attinto, maggior argomento .per 
spronare, i l nostro MuhiBijfiS^il pareggiamento -• 
dèlfa Scuola Tecnica. — Cosi i l PertoeJico. 

^MP"" 

.inf^ 

. • - I b -

"Vi^^^ Pi 
^ . r • 

" [ I -

-, I i^m 
•' Come abbianiQ.,promesso ecco i nomi dei. 
componenti il Comitato dell'.AssociaàioVié; 

A Presidente il sig. Francesco De: ;Lazara. 
À consiglieri i signori av.v.: Paolo J|*Ìetro- , 

poli, Tolomei Antonio, Schuper prqf. France-r • 
SCO, Cucchetti Giovanni Battista, Ferrai prò-

Ifessor Eugeui(>-e Î ovise^^^ , ^̂  ., 

f^-^if^J^-Ù-É^l^^y}.' 

- -• 

f»Ai!g^r-ìSiiy-

e 31 ̂ ,e ipotuto sapere perchè è, 
sorta V Associazio7ie Costituzionale. Lo ab-
biamo letto in un articolo di fondo del Gior-, 
naie [Ufficiale di Padova.' 

', I 

L'^ssocteioj^e £;ostiti^zionale .non .,.è,vl',i[7r '̂, 
nione L^rftJ^^^^xmiH%: neppure il '• Circolo 
Popolare; essa mira ad unire, in un i^rande 
fascio tutti i .veri costituzionali, e ail esclu-, 
dere i . costituzionali falsi. : 

r : . I I 

* * 

i i -

'^ 

Dutìqùé, à-'giudijpare dalla seduta del teatro 
Garibaldi, i costitùziohÈili . veri in Pàdova e 
Provìncia sono 147 (non ĉ iit'cfjnfo c,ircfl, ameno, 
Giornale di Padova); tutto il resto della pono-
lazione è costituzionale dì..princisbecco. 

* * 
., \- .7 

' 1 K 

., : Ma il sacro fuoco ha sèmpre covato ^ótto' 
rie-Ceneri e bastq un soffio da Roma per rì-
-.destare improvvisamente la grande fiamma 
:-(;he'^adesso divampa più fulgida che maii-'E:' 

ti'SO dire io che, ora, liberata dalle sevizie 
dei Consorti,];in fatto di liberalismo^ lâ '̂ ^Cfas-
zetia dir^TMmsU''\mò dare d'éi p'unti al DiHito 
ed allo stesso Bersaglière. 

: • Abile e capace amministratore, come lo 
ì provano i suoi precedenti, la maggioranza del 
• paese ya iìdente che il dott. Sartorelli por-
terà nella nuóyàiAmrtìinistrazjouePspitialie 
le sue idee larghe e-libérali e saprà ripàràréiì; 
ai sinistri efl"etti prodotti da una Ammini-pr 

astrazione gretta e taccagna specialmente se 
: sarà coudiuvato con. efficacia dalle diverse 
capacità che gli sonò postola fìancO^nel nuovo 
Consiglio, come nèssiino ne dubita dacché 10' 
conciliazione dev'esser piena ed ogni risen-
timento politico solTocato neil' interesse del 
paese. 

- . 
Per-̂  essere i yerp costituzioMei ' Ipisogha fir- . 

niar^^ in carta'"DoMta davanti, Notàio e. 147 
testimoni la seguente professione di fede :. 
«Credo in pio Padre Onnipotente,,e nel fi-
« gliuolp suo la Monardiia Costituzionale, e 
<s nello Spirito Santo dei di lei legittimi suc-

* * • 

Il Giornale dì Padova noq'iia aggiunto in 
perpetuo, ma.slo disse un'altra volta; là pro
fessione di fede è perpetua, anche per coloro 
che fra qualche anno, secondo le circostanze, 
dichiareranno di non averla mai Mta. 

La bandiera «Ziaiia e YitióHo ISmanuéXe >;> 
che ha: Wfo l'Italia, e per la quale hanno 
combattuto tutti i repubblicani,, è abbando
nata. * ,• 

Ci vogliono i successori, e in perpetuo. 
* 

L'Associarono, Costituzionale è sófta per 
schiacciare i rrreputtticani costituzionali. 

<. 

-<i-
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fgOggi esBÌ -61 cammuffano per opportunità a 
gnonarchici, come domani saranho rrrepubbU-
•cani .di occasione, e dopodomani Ì3, lilontagaa. 

- _ I I ' L 

ttìclla (Ooiiritijìe. 

•"•- • • r 
^r-^-i^rLj 

7 ,^ I -

ìFupr i^Ml vera fede rtéì legìttimi succes-
.̂ ori non vi è salate. 

'Chi non crede ai legittimi successori à dan-
«ifito. 

'Chi non. crede ai legittimi successpri mira 
alla disthizipne.di tutto, delle iatitùzìoni.de-
:gli uomini,ijaitedeUe cose.. 
: ;E S50 non potrà distniggeve coi voti, dislrug-

,gerà col petrolio, colla dìnamito, colle mino... 
iBrrr! 

• 4 

ÀssociazìÒìie CòsUtudófiàle: noti esplude 
^ ' , 

la Sinistra^ tùtt' altro. 
iEssa sarà un nobile esempio di;,concordia 

i4el grande partito costituzionale —vero, della 
Desira e .della Sinistra. 

I seguaci di Minghetti e qu^Ji di Depretis, 
iNiòotéta e ZanardeUi, si stTririgeppino la ma
rno, nel seno della Asaociàzióno, e Vyissoàid-^ 

ione combatterà.... per la Costipazione. 3 

poco importa se ppchiŝ ^^ della Sinistra 
rfurono invitati, o se a molti si rifiutò V in-
A ' i t o . ••• . ' , , -

iFirmino hî  dicHiyaziohe di-fede nei*^l| i t-
timi successori ; e ì'alleanza sarà suggellata 

• * 

-Un asisistente alla seduta del teatro Grari-
>bàldì, aveva portato il suo óannochiale. 

Egli cercava .i .Soci con ^ansieyt»,|f^pn|p^^^ 
invano:iLauo binoccolo. 

I ..centocjuarantusette, nel vasto ambiente^ 
del teatro Gtaribaìdi,, si trovavano coms un 
P®^i*? ĝ '̂ PP*̂ , *̂^ ostriche ,ii0l vasto mare,; 
p e r d u t i . ' " ^ ^ - ^ ' - l ' ^ i - . : ;;(;•"'•-•:• ' ^'•••. '• • ' • V ' . - y • 

1 . . ' *'̂ r * , 
I " -y 

, gùSÌfilM'(jof,dltliì{ycliiale^ quei costi-
,li véri, di 'destra, uniti allo scopo di. 

Però 
ituzionali 
proclamare la loro fede nei ' lecit imi sUcces-
seri m perpqtuollèitnvano UUQ spettacolo, da 
lar. piangere. E quaiii '̂|y^|Ff|k93tij^,^lonaU ver' 
SinisitHrsi ntiiranno ai liilestrt p̂ er profiug 
-delle eiezioni destre:t9^st}% éè nòh piattge-i» 

'Tai, di. che' piànger suoleraiìi. 
' • " * " ' • - ; ' : T - : Ì " ' • - • • • • • • • ' " • "• . . ^ ' * . - > . . • ' ' • ' ^ m 

^ I l pretéU& Coamn*. I>« fi'©i»rari, che 
st "attendeva òggi, è indisposto: — ritarderà 
quindi qualche è»orno. 

l i àvorOBi ea|BcIII« ™ Una signora 
ci scrixe.̂ . ènCQiiiiaudo l'abilità dir sign(jr 
Viànello^'Giuseppe (paiTUCchiere e faarBìl 
tonsòre in vìa del Sale, rimpetto la far*-
inaqia Gasparinì) nel lavorare i capelli, e 
nel formarne trecce, acconciature d'ottimo 
gusiio, ,.e di tutta novità, e quei mille afr-
tifìzi che la moda ha imposto alle nostre 
donne: la gentile corrispondente ha altresì 
molto a lodarsi della relativa mitezza dei 
prezzi, e della cortesia veramente, vene
ziana dei signor Vianello e de' suol bravi 
giovani di negozio. Koi-rendiamo pubbli
che queste lodr̂ Tfén volentieri perchè le 
sappiamo meritate, e percHò Ormai la nu
merosa clientela maschile e femminile del 
bravò Vianello riconosce .m-:lui uno dei 
più distM. gitìrruccliieribaWitonsori délla^ 
città, (lividéfflo il vantò col Payan, col 
Tevarotto, col Bedoa a S. Lorenzo, col 
Guerra, e successori alle Debite, àiS^Garlo,, 
Giusti,'Meratti al Pédr-occhi, e con altri 
che ai niomento non ricordiamo, o che 
lasciamo nella pernia, coA^^preghiera che 
non se n'abbiano a male, per nonrfaré 
una litania di barbieri che sarebbe poco* 
dilettevole pei lettori. 

Ecco chela signora è servita :e che ab
biamo pagato un debito di cavMlma. 

lBfr!»B'̂ cg l̂<6 ieBatoto»— L* estasi 
.devòta si^$resta meravigliosaniénte alle' 
imprése dei borsàiifflì! lérlaltro unà'dÒnha 
.Stava-j)régando preî MÒ l'Arca del &n^o 
rr- pare che poco prima essa avesse mo-
:.stVato>̂ ad una sua amica un anello d'oro 
che .teneva Éacóhitiso in un scattoletìa di 
legno iJEìtjpccoccia. , 

UTI' borsaiuolo; àvèala: seguita, a quanto 
iSenibra, perchè avea visto,l'anello. Egli 
aspettò che;la-àòhna fosse in intiMó coir 
loquio spirituale con S. Antomò, e mise 
delicatamente la màùo nella iasca della,, 
devota, estrapndohej^.isqattola desiderata. 

se ne accorsero,}è se ne 
;avvide ^pure la donna^ quando il ladro 
sguizzava fra da iolìa. fua'trendo 

fei. 

B e v e è s t o ^ MMEBI^.—4^Alcuhl scape^ ,' 
trati entrarono l'altra sera in una casa e voi-, 
ero a forza diséenderé in cantina, còme Vam-

lùènte che meglio confacevasialla^]^^ dispo
sizione del momento. Ivi bevefero, e pl*lfenza 
avessero soltanto bevuto, ma non sappiamo 
se per stupida malvagità, o per negligenza,. 
Sparsero molto vino por tèrra, arrecando ai 
|ìroprietari un dannò valtttMtin .òirca L. 20; 
poi, come, se a^eàsem, QSsercitato un. diritto,. 
Se ne andarono pei fatti loro senza pur dire: 
grazie, o scusa. Sarebbe tempo che sì smet-
Sero simili prepotenze! I^.. 
•. "©• i^agsu-c,© a l l e a r aaa |>rlgÌ9ì)aa©! —• 
Ecco il dilemma per chi d'̂ ^recà nelle osterie, 
è mangia, e beve.; è verità vecchia, ^̂  iche 
dovrebbe essere,,,conosciuta; eppure quattro 
individui l'altra séra airosteria della Nogara 
mostrarono di non conoscerla; bovettero, man-
.giarono e non vollero pagare. Chiamate-dé 
guardie, essi furono arrestfati ; ecco Vultìmo 
corjiO: del dilemma! 

«ssi'^i.tof© alg?l I t e , ^^r Parliamo di quel 
fulmine che cadde nel temporale del 26 scorso 
aprile sopra un casolare e una casa poco fuori 

^dì Cittadella, appiccandovi il fuoco, come un 
malfatitore qualunque ìe^i^schiandosi delPar-
iicolo eoi délWÓdice penale. I pFBntì sp'ccdrsi: 
limitarono IMiióéndio, e.;iW,danno fu piccolo; 
però';i, proprietari non erano assicurati. / 

Si p r&gue la discussipr^c d e p schèma re^ 
lativo ai, conflitti di attribiiziouè. ?? I ' 

Della Bocca/ ,propqne,,un altro ordine de 
gioriao^direto^ W i t a r e il ministero a pre^ 
s^ftlré'Uh: progetto che determini le normt»^ 
atte guarentire l diritti del privati cittadia^^ 
liei loro conflitti colla amministrazione. -: 
"Questo ordine del giorno pc^rò, come quóllo^ 

proposto da P%'ant(?ni, sono contraddetti,• 
, perchè inopportuni ed, intralcianti l'aziono: 
della legge presentata, àH Per uzzi; Tcgas e 
Mancini il quale ultimo nel temg^stesso ri-: 
spondo ad osservazioni diverse fkUe da Crispi^ 
e da altri oratori. Vengono arinunciate infine' 
una interrogazione di M'asstóri.jntorno all'in-

^alzamei^to al grado di ambasciatore di alcuna: 
•legazióni'ed una. interpellanza di. De Zerbi 
soprti lo scioglimento del Consiglio Oomunatór 
di Napoli, a cui Nicotera risponderà^domani.^ 
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'Ma." adesso almenOi;S^ppiamp,che„,co.sa vuole, 
irAissociazionale Costituzionalejil legittimi, sub-

diciamo francamente.;^ •Hàmt 
Chi non corre, ad ilpcrivérsi alla Costipa^ 

zionale è'un costituzionale,*., d'occastiSilè-^l e 
4QÌna-m.sarà, almeno^.almeno ua^comunardo. " 

— _ _ ._„„ i vil
lici Io inseguirono, ed egli vista la mala, 
parata abbandonò la scattola coiraneilo, e ^ 

sia.,^^Pevoti,^a^^U,,^^ 
; M,r lasfaììitScIsSSo, -^ Ieri mattina alle 
ore 9' nerfiumlcello interno ^à -S; Croce, fu ,. 
Rinvenuto il cadavere di un,bambino appena i 
i»f.^9,,con,uii,^p^ea^.c^i|tus^ i b * ; - - ' 
v^W^:^ Autorità'rsikportaroho sopra luogo per le 
ppportìme, prtltiche.'^ ,-J':: • M- : -

iAi# 
'C :' 

peccato che gU,^§^rittori, .del- Gioi*naZe di 
PacJova'non-leggano-librtoi,: -, :; .̂ p4t̂ ;̂ ;f:ì 

Se avessero letto 1& Opere di P. J. Prou-
dhpn, avrebbero saputo, clie la Comune none : 
limffbverhó onèsto è regolare^ . ^ >-. 

li^, Cgp:imun^;.e in.;fpndo,in^tondo urì̂ ^goî g 
veinosdì/code, come la ftonar'chia costitiiziò--
naie coi legittimi successori in perpetuo. ^ 

?i - ± ' 

I l vero tiriOj l ' i d e a l e dei-Gosti tuKÌouali d l l 
, S ' - - I. : • • • 1 . ^ - • - " . L " - ' 1 - - . , ^ ,' 1 IM',^ . . - I . . - , . . . • . - /-.-•!.\ r ± - • ' „ ! • • - .J^-n 

.princisbecco è l'assenza di ognii^overhòfl'ef--
t.}^affihia. -Non pui ,codic]i'''nOTfs*pii|]*'leggi, non'-
l^ajiu imposte, non. più;Tribunali,"nè gabelliir], 
I nò Parlamenti, né MunÌGÌpi^U^»arc/(ia so-

* + i^l • r,V n i . 

/ -

r, Y ^ ^ - r̂ / I ' 

^ Pé'̂ Gcato che ìlìGiàrnale dt'Padova notì siaf" 
obbligato a Saper queste còso. 

Diversamente se le avqsse sapute",'avrebbe 
adottò- :̂  .,. • . : .. - .̂  •. 

« Saptìie dove mirano itùtticq^iei^i^iéciagut'iti 
|,U|^§, non si fiinno Spci deMGòstitimomlcf 

«Non già alla bandiera Jtalia -p;, y^ttò|na-
e E m a n u e l e , che essi hanno difesa còl loro san-

, <(gwe, n ò n ' g i à a l la r epubb l i ca , cmW là spe-
«ranza, dolVavvenire, non g ià allàs^'Comun'el' 
H cìie à^ |̂|i ,̂.dep '̂SLvaziono, delle idee correttoi 
•(( conmnìstiche,:ma, sibbene aira7i«>*c/rftt/))-

t 'accusa avrebbe .fatto A»'rare,;, e, chi sa 
qvrnnti avrebbero morso ali* amo. ! ' 

Invece ? invoce il, buon pubblico rido e dice 
al Giornale di Padova: Farceur! 

^ .Ecco'.ì-m^iìe'olarì'clìc abliiàmo raccoltb'sul 
K^̂ teS f̂*̂ '̂ S^^ "V4WÌ'aìtì'ieri,-.e, parei anpì̂ g^fijalj 
giorno^primay^iiiì^n(ìjulli,.deirìng. B., che^abita • 
ìniunavcasa in• Borgo S;^Croce,'avèàno osSe'î t̂ li 
yafó-giocahdo-néll'orto-iìn-^t^felinb info 
che trpvdi?aèv nell'aqua quasi stagnante d'uno^ 
scolo che passa appunto per quell'orto e per! 

attiguij.ve: métte;: poi -a l ,Canale L-dirVìa"̂  
Venturina;'ne tennero parola ; in' casui e còl:: 
•vicinato, ma soggiunsero' Me ' 0ai¥vàl;^ti^c^-^-

[SMuia di ierìj^ 
ti precidente, annj4nKJg^l|,,^ort.e M:::A:^pì^ni^ 

e-rammenta i fatti pr^n^cipali della vita, del-
Testinto che fu dedicata continuamente al 
culto della libertà e dell' indipendenza i 

Mancini pronunzia pure parole in elogio di 
Aspronif la. cui op^jia, fii: c,;ertamente modesta, 
mii.,perseverante ecl; e|flci|pe;,:|.4 .g^grarne la,,. 
memoria ^i^ópbrie che ia^tjjamera^.t deliberi di 
velare a lutto, per tre giorni il seggio presi
denziale e le tribune. , . / ; 

Umana e Ferrari Giuseppe si associano ai . 
spntìrnenti espressi dai preopinanjii. 
^ ; JBon^t^mtov^omé^ròprio ed'^a ;^§|tvé M 
'slioi amici rende pure omaggio'̂  alle pregevoli 
doti di Asproni ma soggiunge die sé*é giusto 
pimentato 11 compianto per la sua perdifca, 
non gli senibra conveniente di tributargli onori 
niaggiori omaggi di'qfuell^àltrè^lvolte resi ad 
uòmini pariraiihti benemeritìfàli'i^àéSe. ' . • 
; Maf^òUv siMichìar% deirppiHioq^j medesima 
iquantunque antico'^ed aÌTettuoso amico del 

iMancvni persiste.nella sua,,proposta .confi-
dandò'̂ ?èhe da Camera non vorrà sollevare di-
stìMòTii fra*t^vaHÌ^ffèputati ch^^^^serò là 
niigliorè^^partPÉÉÌÈ=4oro M a in servìzio-d 

i causa delw'hoerla.^ 

l^nà\ipé.c(ìio della Corrispondenza Austriaca, 
di Vienna dice: ^^^ 

« L'unione rogna nuovamente in seno :del, 
partito conservatore in Rumenia. 
. ' L a frazione Boeresco--Pornpsar-Ghika, darà 

:ànc()ra,il suo Ippòggiò^sil tMfenetto Florosco. ; 
: Il Governo, Rumeno può dunque contaa-ti, 
fiUamaggio&nza alla Càmera dei depuiaiS 
i^riunìrà probabilmeute al Spnato. lo; stesso ' 
TCmero di voci dei nazionaU liberali. » 

1 " : • - ' 

Alla dimostrazione. deh3O0;aìftnìcolo-m":^ 
tervennero 30 , mila pèrson(e.v:,.,GiftriMdi;' am-^ 
malato,non c'era:-T-;.Entu3ÌasmQgrandìasimo.| 

••,':--»'.i=4--

La morte del deputato Giorgio Asproni fu 
.sentita da tutti con profondo dolore.' • ' 

Le sue .ultime parole fiirpno.qu®tfe:«'^ qué'stfe: «Amai 
•*'r,> ' ^ ì i i -:••-• . 

è»: 

n-' 

csempre lè^Daia Italiafch^'essa' sia' ^é^pre 
<:Cgrahde;:e onorata. Seppellitemi;.in .Roma.F 
«senza pompa. » 

: ^ J : J Jl-l l 

Uéi 
Umm^imm--

' • # 

. . . . _ . . | ^ - _ . . _ - . _ . ^ ^ ^ ^ 
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Un dispaccio giunto al deputate 
Pieràntpni, alle :orè'2'li2 pòmy aa-
Hunzia We 11 Meetma W: Pesòara 

1 

^y?iiiscitp • 
tìlihe perfette ) 

i,-
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e co 

' ' '> i 
1 ^ / 

•: " r f 

W ^^.•4,^ii£t 
,.JC-4 •^'l's^fs 

• " • 3 

W-. 

'Nicotera aspikmse che si tratta di decré-
» • . • ' h - " V : ^h ' -I ' • . T i •-•. 

. l - ' i - l ( l " i r ^ l ' . • . > ! . - " n i r_r „ • • - - - 1 

tare speciali onoranze ^ l patriottismo, e^^che 
dà questa ,cou'siderazì^ijg|^ui prancipalmenté, 
mps@ò il Ministero, ch^ fece W fa assegnamènto 

: Sònlnntdr.sì, ;così nessuno se ne diede per in- ' 
teso. Idrmlittina però un villico che lavora inL 
quei terreni vidde^'òuel corpiccìuoìo, ilo .os-rl; 

: servò''più davvicino, " l i 'parve di scorcrere^ 
^^ ' 'S^fegtMlf^^f- te^^ .^hambino,. ê , corse ^ 
^'da^i^^ltetìfflmurafitoHtiì le qiialisi recarono! 
i^^l''Jubgq,.,g;,procedettero all'ostrazione del ca--

davorino, ed alle veriiiclie di lô ^Ke. Quel pìc-
colo morto trova^j^jistatcudwMÌ.Qipientef« 

|tr^|az.ioi\eivè probabile clip dâ  qualc^he giorn^ 
tossirsi ^ p v a t ó ^ ^ U ' a c i ù a ^ | If^èosso mag 
Ischile, bSn cò-nTOnfatoVhta rioìi ablìiamo potu 

pma essere conveniente di se,£?uire:>i:, prece-
denti adottati per'ohon\re .altri deputati, a 
Bonfadim che lamenta il farsi quasi questione 
di partitQ:!dr unav^-quesuonèl di sentimento, :a^ 

[^Mnjy/lèttirjChorìtien.s npnVspebtat'e al governi?' 
tna bensì::alla,;Camera,;di proporre onoripiir?* 
'ti col ari a membri della r'approsentanza nazìo- ' 
naie, ~ Nico^tera protesta che il Ministero 
reputò essére,;debitb sub'irproporre' di ren^ 

.•-Li-»l:'« •' -

, — Prodotto otte-
mmii* nell'iprile, Ì87G eéclùsiì depositî . 

Simile deiraprile 1875 \ , » 115,201:67 

Dife. in più a ftivórò del m&' 1 ,̂246:71 

,. „ . . . . . ,=. , . - i . . ' . . ., . o. -, spetto, che-haMopngnatb 'sempre-U'umtà 
Isapere quale età gli Si attribuisca. Si saprai, / ; , x- ̂ *'t •¥"'>.! i ; JÀ,.-..«i;; î +*; .. ' '•,; ., ,; ^ . ., , , . :. • ••^^M della patria, che fu uno dei più vecchi eletti 
^in seguito alle perizie, se il bambino sia nato >-'< , ., ^ "P * . ;,' , '̂  • V -• J, } -^ i, , '=i<^iuiLu ^ r a p p r e s e n t a r e il paosQL crede f e rmamen te 
v;va 0 morto. E i a madrefl ecco la domanaa oh? : ^,„ ;lò .,,ou, di fare opo^ltfpavUto, ma,;,™, 
sorge spontanea^e a questa domanda CIjvBtvwgfeV ^^^^ ^^ ricppo3cenzit;patrialtica a qualunque 

Soggiuntesi alcune osservazioni da La Porta 
la mozione Mancini viene ammessa dopo prova 
^ ooiitroptoya,: ' ;^ 
' Vìenè%iotirica^.|i.uìacH^|^e.^^^^^ votazione 
dì sabato nes§iAjoiStt^ftne''|^ per 
essere noróihatb sogr^tai^iS delitti Camera e 

I ^ 

che perciò bisognerà procodere al ballottaggio 
fra Solidatlj Cesavo, Tenca e Morpurgo. Viene 

• 

svolta quindi una iqtorrogaziono dì Dai)ilaid 
circa ri\iterprotazio^e- della Itigge 28 aprile 
1871 riguardo alla disposizióne concernente i 
dì^ériprì: d^ll' eseroìto," a' qui il ministVo d,tìlla 
guerra rispondWichiarando il vero senso della 
disposizione accennata a ooino il governo debba 
applicarla, 

V^--4Sw '̂"' / / 

I tre Abruzzi vi erano larga
mente rappresentati. 

y.:i-^-xm /•,?;M.y'- . I - . • • - 1 -

'fi-

- • -

•u'-^r&^^f 

accio 

m^Vm^J • • . ' £ -* • 

piético]|i,re mj'Dirùm^ 

ì 
-t-t'l4-^k-rf. 

^ ÎLmetJfHz^ presieduto dairex-depufato 
3ìilo|B0iì.e rmgci spÌQnàiiJiSigHno.. (yiiande 
concòrso d? cittadini 'distinti? feande follg, •!!.= • . . 

^ ' - -

.,di popolo plaudente. 
: ..;Fu votato,̂ ,mlg,sione,,.e cooppî ^zione ,al 
-programma dej -Ministero e la.:formazione 
ài comitati'èlettsf"alì 'abruzzesi} • ' "' -̂^̂^̂ -̂̂  

{MrUtp). • 

;ii:4:^i 

lf '-\y:^i? 

- - ^ i I • - -F wum ^\ '̂ iaî mfiVR 
. - , . 

I 
• < • 

,A'vr>v̂  

il^uor^,^>^i| ^enso^^^^rale, e |ÌrÌlWo'l'istinto 
ribellansi co""ntro l'idea fèllo madri che si fanno 
cttrribìtéi 'delle''lóro creaturev Madrl7.;h.' ma 
non; è profanare il più santo dei nomi a chia-
malie cosi? 

, , , - . • • 

; .1 NwSitfi fi^H&ftjià rubarono alla ca;\TÌ̂ îî ra 
Cìiulia A. degli rigge^ti^^i;VèstiariBSer l'importo 

1 Upe.:4p-, .pare però ohe alla derubata non 
sieno precisamente ignoti quei signori ladri; 
anzi secondo quanto ella no pensa tratterob-

jbesì di ladra anziché di ladro.,., ma non di
ciamo di più'*?per non <;omprometterè l'esito 
delle indagim, ad ogni inodo sélk'o forte 0 
sesso gentile quando si tratta di ladri noi 
fapcî n f̂p voti perchè sieno tutti scoparti, 
presi, e puniti. 

'^•: 

1,41. 4 RoUot auélBtto:nebGher. 
^]SfUp|^|TOKKi 30;-—Gredesi--chft-^-il".Sa

nato ..•deBiciora non essere competente a met-
flteriìiìn stato^,4'i;icc,i.^a,Belkn,ap. ,.. .^, 

^ G0STANT±N0r>QLj^3a.-T,:Un, telegramma 
di MtichtaT in data" 28 aprile: Siamo partiti 
da Gatskonèrserai-e'giungémmòl senza inci
denti 'a l i#-t i nô  di'Xzéastoi, ^ o i f f l r ^ ^ 
all'Uba per ^riessfet, Qofe inoontrariimo ^li 
insorti in numero considerevole. Dopo vivis
simo combattimento, lo truppe wli' dispersero 
prendendo possessq di ty|,t,9 le IOÌ^V/I^OSÌZÌQUÌÌ; 

NeUoJ: stQèî p gioiMid tiri "^convoglio' di 'vivei*i '̂'e 
munizioni entrò in Miksic, 

StJEZj 1. — Proveniente da Bombay 4 ar
rivato il vaporo Arabia della Societt\ Eubat-
tino, avendo salvato iu alto marò l'equipaggio 
del naufragato vaporo inglese Dnnvarcu-

BELGRADO, 1. — Avvenne una crisi mini
steriale; lì princip'Milanò"^ óon Id 

"a 

IÌF 

Ristic e Gruic circa lâ  formazione del gabi
netto. 
Il U l t i iiunrim i r " TTiTiT^TiiTTin "T"nr "Tir" " I n i 11 n.T inmifHjfii i ...I ITJ 

A-NToxia S T E F A N I , g e r e n t e respotiriaìjile. 
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SCAGNQJN/.GENOYA^'. 
"VIA PALIÌSXRÒ N . Ì 4 INTIIJUNO^TV' 

vs 

Fra.JeinDumeràytìlì, specie dei Bitter quello n)bbriclilfc.^Ug;,4,^. Deiihiet farmacista in iQterhkài 
trifiriia fa più: y:niniie coni.ider!'i!mne. Questo,liquore a cagione, della sua ottima Goro'posìzionej:;tìun' è Isolv 
iHito unr- prtzusa medicina per^^stomaco, ma nie,scola.to, con acqun di Still||,,e'con Acqui^^seipplics si 
è iuirodotlo acchfj come, bfivuDda'ag|bdovoloe Ssna'm moìtissimi Ciiffè, AlbcrgìrfrUestburflnts,'Birrarie.CCo. 

Il Bitter tonico di Dennlttr'si può benissimo scsiìtuìre.cd ogoi liquore, che serve per stuzzicareÌ*fp:.. 
.petità'ft^iJ^ciiita^8iJa digesiiune. ' ' , 

Per motivo delie co}i{i:(ì.ffmjom sotto titoli uguali o,,smiU il ptthblico è p^regafo^dii^^^^^^^^ 
ieneione alla marca di fàWfica che si trova stilVetichetta e mi sigillo. : » ^ ' ! . r -

Vendila in pKlova,. — Via Falcone N, 1314'rìnipeìh ZttccotlìU- ^^M^^ Vianello Pi«iìv 
Unità dltalia'é in fciPedrocchi,-T da Piv̂ -̂ Ôf̂ elliererVia del. Saie. ^ -

. DEL FARMACISTA 

J^sxilò-vù^ v i ik : Biitx P e r n i o . ..K-o-iix. 1 ^ ^ " ^ 
I 

.Questo PILLOLE purg-tno dolcjmnntr; st.ozu disiurbar^ì lo stcrorco, o gli altri visceri, e giovano 
Specif-lmente î er tutti -gl'incnhibdi pr(dotli-d;i!le EMORKOIDL fortiflc^uui lo slomoco (d aiutano mira-

: , - . : • ' ; • , • , [ 

fiammfztone di venire, norchè prp.servàno dalla GOTTA. 
0-^ni scatoh coDtiere 50 Pillole, ;ed:èmuuìtft Ideila fi^ma.G. Gssrrluì. Costa L. UNA con rel i t ta 

J s i ruz ia re . - - Si spidisqe IriiBCo^j^4onjicliiq.,iiefJtìtto il S'ugno ppr L. 1.20. . (1224) 
Deposito.in Padova: dal SOLO inventore via S. Fermo N. m^m-r-- VENEZIA, F a r m ^ c l r t É c i . 

S. Fuic?. — Fsropfcia.Bòitcer :n-S. Anlonio. — CiitoG.GU,- Farmacia Luciano Morto. — ROVIGO,̂  
Diego Antonio. ™ MAÌSTOVA, Farm^ cia^Giovanm Kigatelli. — BASSANO, Fiìrmacia FcrDf^sieri. • •—̂  
PiovE^ Seilin Filippo. — BRESCIA, I^srm-'cìa Z'M' Giovanni. -^ UDINE, F^rm^cia BièsirJì Luigi-m^ 

r'Ed iff tu'ttó le primarie fermVcìo'del'Re^no. — Ai Farttiacisti si accorda,lo SMTÌÌO cons;uKtn; 
'" (1224) ' GARLO'̂ GÀSPARIRL 
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M Doti^J,;?. B l I ili Parisi 
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'\ ^rmiglio^Lf. Dit eìega^ ed i più ; 
^fìcaeiàm mrtf&i; W OìO"l5PecoDorn!0, 
gran ioga Parigm;?. Ricompensati all'E>ipo- : 
mom ài ParM 1867 e di Vienne 1873. 
Acqua, dê t̂ vflca Bottìglm da L. Ŝ q̂-̂  ^M À 
Po(verè,:;S..;.Scatpla . * ' 1.K02.50 

|,Opiato.,̂  > » , » 2,S0 
Aceto per toeìeUa BoUigìie 
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' ' DeóòsUò in Pai98va m Pfcfttmierè 
sig. Da'Gimt! aìPUhWeraìià. ' 
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iMd .. -rjì 

"Xfct cìivhasè'è a buon,. Latte Svizzero 
GRAN b l B L O H r B ' O N O K E 

P e r 'aliare cóntraffàit'óni TTIjljBT IfT' QIpT 
ési^eretfìg'hi spato la Iwfirrna M B Ì Ì I l i . ̂ p u 1 l i 
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• ' ''Deposito gcneraVe per Vitalizi' 
Ar^SaaaKosai e fe.',;viadclla Sala, 10, MJlaiio 
' !*• • Si'ven,do in liitte le'Farmacie, ' 
Vendita Hn l»a<lóW^Wllé-ftirrKiacié-'aià^ 
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Brevettato dial H,. tìoverno, 
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•^ Spacciandosi lalutiì per imìlalofÌe> perfezionatori dd Férnèt-BraDca, avvorlièm^ che dBÌ<iò''rÌòŴ -̂  
.può danessua^altrp Gsŝ r̂ .fiibbricalo n̂  p̂ t fazionato, ^&td\hveraspGC%alUàdeifratelliB>anca6 (7. 

|/e iqualutiqutì alira bibiU^̂ ier quanto porli IQ spBciosodi Fernet ni;n.̂ ôtrà mai prQdurr,i3.qìî j(Vantaggiosi 
•' ette Iti ig|ìenicì che si òtlengono col Fernet Branca e per cui ebbi ilJiauSo di moUe,ceÌebri(ilmadicheĵ . 
' Mottìsmo quindi ÌP" sulTavvlso il pùbblico per he si guardi d;i!le contraflazìoni',' avvertendo che ógHiV 
,,:ibolliglìa porta.una-etichetta coll̂  firma dei, fratelli Branca è G,,j_;>e che là capsula' liinbr̂ tâ  a secco, è 
"̂ assicurala sul colio tiella bottiglia con altra etidielta portftnle # stessa tìrmijj, * ' •" 
! . . 
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l E i ^ ' é t i c i i e t t a , è s o t t o l ' è g i d a < ì e 5 1 a - I l e g g e p é t - C T ì i i l f a i 
é s X ì c o t o r e s a i i à p a i s ® i l b i l e . < l i ,care:^t^ei , Mai t t l ta 0 dajaisii'. ' 
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nGma, , |3 Mairzo 1869 ^ T ^ I : ir.. 
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fei 

,it».ll„§ottos{aTi!ttp, ; si pseg^a ì̂ vvjsal'e, che. st§xmnWmgm&^<^ ^ straaile. 
la. sua Farmacia, con anoesscyvà Magazzenl%enne pro:vvisociainente trai-. 
slòcàta dirimpetto al Caffè Oante,:Gasa OlifìèffflWy 455'Z, Ren«%. pure, 
noto che là suddetta Farrnacia trovas^^formta^#ognv sorie' di Specìa-
cialità — Oggetti dP«Chirurgìa ecc; ^ i i ' J ÌM 
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F E R DIN ÌTN D 0 ROBERTI 
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U.iica, tlutnra, socza nitrato^ 
iÌ*argbnto ne àUmi acvao nocWo. 

.Du . ij cflìot ! nainrale e la 
morbidezza alla barba, ed ai.CftV 

^ ^ ^ # W OBcÙBivamouto K man 
Stìiière i l primi^i^o coloro ai ca-
peUì ed nlU.ba;^? dopo nsato. 

fo altro T i n t l r r a G A R O iltàn 

Ne fa arrestare IH/c'àdntfl.'i 
. • - . ' . . — — — T T T — r 

Uuica porla éaa tttili'ào p r̂ 
gìf^Sa^c^biU saoj'̂ rìtàtau;̂ ^^^ 

^fe^.itjofiWly^'^ÉuaTire a 

Viene epeclainiènto ratìctniaa^ • 
*à8ti^#van^ile gi|:boro Qhft,iid9sl> 
derano lingtiiaì i feap,9JMj^9H|c.U 
taracnte dando osea,, tintnra lu 
due aoh giorni il primitivo ,co-
\QT§ voluto. '•'''• 
'̂ Por maggioro ; ntiUjtà̂  sarà 

^i&m contìiiusre con qnellft FB.Q; t 
•.GKKSSIVA. • ì ..:, :-•• ,• 

. I ^ r e a i a s o l i r e O." 
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DI PAEiai 
è :ritiam,ta, a trovar^ r nnica 

I I - - . 1 

' '«Da qualche tempo mi prevalgo neHe mìa pra-^ 
.̂lic^^ideL FeritQl-Branca dei*ateili BréniSi è ^ 

.'idi • Mih-éo, 8' siccome incontosiabile ne 'riscontrai'il ; 
•Ifteyant&ggiti, così co,bpreser'..e4Piendo.dict)atrastareri 

fc;isi:i'pf]ci^|^,nt>i quali, mi. st;î îbfò;,ne',.c^mver îssei 
-*'*^s'^nllWP?^5^^W, Pieno succtisso^^V-iv w^^ém 
;. «:l,;!n;tutle quelle circostanze ,mcu^,^ejl|9A 
• cessario ,'eccitfrè' 1a fpotenz^; digesti,",), elllfvolita' da 
qualsivoglia causa, il Fèrnèt-Branca riesce utilis-

- T 

• \ ' 

; siK)p...p|j.i,endo prendersi- nella " teiàue dosò" di^^uj.,. 
, cucchilo al giorno ccn^riiistó. coìl'acqua, vip9'̂ :fT 
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TllDRA ' : ISTANTANEA 
'•lOg.tjìV senza coBtoiiere so-' 

atanzt^ dauruoe^ tutti i •miglimi 
effpM\::Set:i#eA?ro,; op .CQl.qro 
nero,"njit,Qraìe e BifUrp. 

1 ' 
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caffè. 
^•""^"è^S, Allcrchè'sìlia bVsogno;Jonó, tó (ebbri pe-

riodiche di iimipinistrsre per più o minor leinp r 
' cooinni amaricanU, ordinariìimenté disgustòsi 'lidln-
comodi, il liquore suddetto, c9Ì,mpdOMe doSe cornei 

,sopra,cpsij.tuit:ce.^un?,;Sosti^iaM«fle4^j:ili^ • 
' : « 3 . Quei ragazzi di lemperarnémo tei^ijenle alt 

'libfaiicd che'si: fàciliiiènte vanno Wgtèui'^a' 'disturbi; 
di*;'fenlfe .ed av.vèVMifaaziyfljti^ndo-a tempo^de-' 

-bito e dKquando iu quando prendano qualche .cuc-̂ i 
4mx^ del FeraibB,ranM,».8i, avr̂  ,i;ii|p.p7r. 
ànteimmlici. - ' . 

'•• « 4 . Qiielii che hannoIróppacBtìfidedza'^éoPliì-'; 
' quorfti4,-fisseuzìo, quasi ̂  sempre dannoso» _<potranaOi • 
iCon.)Vai5lagg)o.di ^(l?;gl|$Jule»;.meglio^prev3Ìml.del^ 

. ,; « 5 . Invece di incominciare il,j)ranzo,^,,c()me,, 
lineiti fanno èbn un bicqhierei:Ldiitó'̂ èmÌbtìV assai 
^niùUproficuo prendere utì'^'cncchiaio di JJepei--* 
Branca un cucchiari|o comune; come ho, per mio 

^co^sìgHp^ veduto prallSr^, con Jecìso pmflttoi , 
«Dopo ciò debbo una pSrpla^ dì'encomio ai^ 

signori' Branca, che ' seppero confexionare.'un -liquore 

h sî  utile; che non tPine certatfte'flte ]è* conctìrr'éttze di jj 
dì quanti a nei ne provengono dalresiero. 

«in lede di che rilascio il presente. 

Memco. primario Ospea. M 
Napfip-geHp^iQ'l^p. 

i-^;!Noi sottoscritti, .medici neh'Ospedale. Municipalfi ; 
' i l - - ' i 

àm\^' Tifàsd'r. avuto canino di' espertmentarWl' 
pitinet doìifRatelii Branca* dì Milano., ^ 
[ Nei convajescenli dî if|(:jf£!,a,netU,,d^ dispepsia dii-
peodente,da,aiiatonia'del^venlrìcolo'abbiamo colla 
lua àmminiStrazioDe ottenuto sernpre ottimi risul-
(ati , 'essend(f«fliìi migliali tonici a « ì ; -

Ulilejpurft^tìj Irftvammo.come/eS&n/'M^ che 

asi.nm quaì! era mdìcataja chma. v . . ^ ̂  
M\ Dottor Carlo VlUorelli 

Dottor Oìusepps Félìcaltr 
Dottora Luigi Alliari 
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ÌÉV... fBjT^i^ii'p;» 
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s MariaiiO: TilareUÌ, EconomoipmvMtprp^ sqflp. 
firniie dei dottóri ; ,ViUprellir*pFtìn,ceiti, ed Alfièri, 

Per il Cofisìgìio ài Sanità 
Gav. MargoUOi Segr. 

m 
V. 

' • ^ ' ^ ' ^ • - • - ^ -

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di ,aU, 
cuui infermi di questo. Ospedale il liquore dapofî ì-
nalo Fernet-Èì anca, e precìaameDte itì caso^ dì 
detìplfzza-ftd atonìa' dello sloraàco,'nelle, quali àfiTe-
lÉionì riesce un buon tonico.* 

Per il Direttore, Medico 
! . doli..,Verga. 
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- 1 . ' V p e r r e i s d e r © m o r b i d i ^ iT^gJi^J;© p t x l i t i 4 , , c a p e l l i 
di InUa comodità per le signore atìChe1i6J8i troyB!^(|,i):a^. yjapgio 3 L i r é c ^ t i a t t r o 
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De Gisti àlFUiiitefsM 
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SCQEEHltr 

Acpa delMiitica Fonte 
DI 

avendo L . tìerleìla perfezionata li sua Pomata igie 
nica di Felsim, si pregia rfrrire la medesinia alle 
pe^sone'cajiwifi per ridtnare il primitivo colere a 

•capelli hianchij non dm: por arrestarne tosto, l 
cadili?^.E?S3 ha purèirvantaggio, di non,,m?epjjiare 
e ne. rende l'SppliciJ'iione semplicissitna. 

,!-,^>-i-; 

JPi-osiKOjXv. 4Ì i l va ip^et to 
j . _ 1 ' 

De?osrtì\' in; Vfn^7ia.̂ l!'Agf'l^z•:a Longeva, S. SaP 
vator*', N. 4825 — Jn Piidov^" Farmacia Meggiato. 

Si spediscono dalla Bìrezitìri^^aèllà'Ft^rìftón-' 
Brescia dietro vaglia postalo 

100 Bottiglie Aerimi . . JL. '^;~-^^U^.^^-m^^ 
Votri (3 cuissa . . . » 1,3:50 (:^*^ ̂ ^"^^*" 

50;BpttigUe A.ccitia . . L. 12 :—;4T, .*n.r?A 
Vetri e cassa . . . » 7:50 t-^- ^"^"^^ 

Casse e vetri si posspiìo renfiisre allpiSte^^P 
prezzo ullVancate ihio a Brescia. 

• j 

I - ^ I • • . " I . 

Deposito prim'.lpaìfì in PADOVA presso il si 
IJ n or C1 m eg 01 to P i e i ro, via F(0tiìié^M;:iSfi(^-

Prep(iraMone deieìimm ^fxm, Ji Bmci^JlSTOJ^IQ, (}MSSlWaMm(^nzia iV.S^^S. 
Questo liquido vrnne dal sotlosèfiito sot'onoslo a scrupolosa,analisi, ed in seguilo riprSdotto prefottanaentè-

" eguale a'quello dell'inventore Aiiiericauf) IlOSSEn^ER. 
Serve iiiivabilmenie a ridonare ai cnpèllì biaiicni il primitivo colore; non è una tìnta, noìi unge, non 

,'. lorda, non macchia la: pelle e le;, lingerie; non^fadi bisogno liavare o disgi-assare^l capelli,-nè,pi*imà,nò^ 
dopo lai sita .appllcaiiipiif;, ed,.6,,nerleHanìente,jn|\9cuo, 

L'I V " E 

.Stagno, biondo; jieimiiediscfc la.câ tuia, promuove, Ja,cresciia e la forzâ  e donfi ,ai capelli, il- lucido e la 
:̂norbidti,i:rc alia gioVeiiUi. ' ,"" ', ' . , '" -\ ' "* 

I)islni£rge inoltre le pellicole e guarisce le malattìe cutìiiièe della lesta senza recare incomodo e morita 
essere preieiitpiaij ognì,aly:o preparalo che,i,trq.va5ifIn'commercio tanto per le sua efficacia come per i van̂  
tag"i che presìjnta nella sua applicazione e per rcconomia della spesa.. 

Prfzzo deni*ì)Otiiglìa ^rWt^tìmtiG IL.. S — Si vendrif*^Bfe?cict.dal prepara-l 
tore A. Grassi — in Venezia e&c\m\yimm\Q ail'Agéèzia lowf/cf/rt'SrSalvntoro N. 48^5j 
— Verona^ Galli profumière Via' Ntìov» hstrìcata - - Padova^ Giusti all' Uaivoraità, ed 
i . Smto tiltP'l^^renzo N. 1090. 
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Patiova'-r^ jl1pogf,ina del î ir̂ CffiGElONB-CORRlERB '̂VìSNOTO' 
'V^rrwnni^' 

Via Zattere N. laai. 
' • 


